
fiscali?
«È necessario eliminarli, come è ne-
cessariononricaderenell'erroredell'
autoregolazione del mercato. Dob-
biamo cambiare le regole del gioco e
garantireunmaggiorecontrolloeco-
ordinamento tra lo Stato e i merca-
ti».
Gli interventi statali in materia econo-
mica non intaccheranno le politiche
sociali?
«Assolutamente no. Anzi, il bilancio
per il 2009 destina alle spese sociali
15 miliardi di euro in più rispetto al
2008.Si incrementeranno le pensio-
ni del 6% e stiamo lavorando affin-
ché possa aumentare il potere di ac-
quisto dei salari minimi».
A luglio l’Eta compie 50 anni, c'è anco-
ra spazio per il dialogo?
«No, l’Eta ha avuto ben tre possibili-
tà per dimostrare chenon sa solo uc-
cidere. Ha fallito e si è guadagnata
l'isolamento della maggior parte del
popolo basco. Negli ultimi due anni
abbiamoarrestato 365appartenenti
alla banda. Non è lontanto il giorno
in cui festeggieremo la finedellavio-
lenza».
Era a conoscenza dell'esistenza di un
accordo che permetteva ai voli della

Cia diretti a Guantanamo di fare scalo
a Madrid?
«No, Aznar, che aveva firmato l'ac-
cordo con gli Usa, ha fatto pulizia in
tutti gli archivi e impedito che il mio
governonevenisse a conoscenza. Se
l'avessi saputo, l'avrei impedito. E
poi sono sicuro che a me Bush non
l'avrebbe chiesto. Mi pare evidente
che abbiamo opinioni opposte in
questioni di politica antiterrorista».
È riuscito a partecipare al G-20 di
Washington grazie all'appoggio di
Sarkozy e ora le relazioni con la Casa
Bianca sembrano essere più distese.
Se Obama le chiedesse di partecipare
nell'offensiva in Afghanistan, lo fareb-
be?
«Glidireidino, lenostre sonomissio-
ni di pace. Nello scacchiere interna-
zionale serveunanuovaamministra-
zione che sappia portare la pace in
Afghanistan e in Iraq. Sono sicuro
che Omaba lo saprà fare». ❖

MAURIZIO CHIERICI
mchierici2@libero.it

Quattro protagonisti del massacro
argentino avrebbero potuto tornare
in libertà se la Corte di Cassazione
Militare non avesse sospeso la sen-
tenza.Per i giudici sonoscaduti i ter-
minidi carcerazionepreventiva.Sa-
rebbero stati liberi il capitano della
marina Alfredo Astiz, «el tigre» Jor-
ge Acosta, il generale Ramon Diaz
Bessone, il giudice federale Victor
Brusa.Nelle cantine segretedella re-
pressione sfinivano con la tortura
centinaia di desaparecidos, ragazzi
e ragazze mai tornati. Il magistrato
era lo spettatore che non perdeva
una parola di chi non aveva niente
da confessare. L’Argentina ritrova
gli incubidelpassatodopo lasperan-
za aperta dal presidente Kirchner:
avevaabrogato le leggi che seppelli-
vano i delitti del governo militare
nell'illusione di pacificare il Paese.
«Sipuòessere inpace -diceconama-
rezza Estella Carlotto, madre e non-
na di Piazza di Maggio - solo quan-
do la giustizia ha raggiunto chi
schiacciava la vita e la dignità delle
persone».

LA GUIDA MORALE
Il nome completo del generale èRa-
monGennaroDiaz Bessone, origine
italianacomeViolaeMassera,prota-
gonisti del golpe 1976 edella loggia
P2.Bressoneera laguidamoraledel-
labandadellaScuolaMeccanicadel-
la Marina dove svanivano i prigio-
nieri. Quando il presidente Galtieri
viene travolto dalla guerra perduta
alle Falkland con l'Inghilterra, Bes-

sone diventa l'ultimo presidente in
divisa. Si stava godendo la pensione
ma il decreto Kirchner lo chiude in
galera tre anni fa. El Tigre Acosta
era un bravo organizzatore. Faceva
sparire i prigionieri moribondi lan-
ciandoli (ancora vivi ) dall'aereo in

mare.Ma è il capitanoAstiz il prota-
gonista tenebroso.Hamenodi trent'
anni quando si mette al lavoro. La
dittatura diffidava dell'altra Chiesa,
non la Chiesa dei vescovi, la Chiesa
della gente. Voleva sapere quale in-
quietudine animasse i fedeli che
non sopportavano il loro Dio, patria
e famiglia. L'aria innocente di Astiz
diventa il passaporto ideale di una
spia. Si infila nella comunità della
parrocchiaSantaCruz, nomedi bat-
taglia Gustavo Nino: biondo, tene-
ro, occhi azzurri, ragazze che sospi-
rano. Recita la parte del nemico for-

sennato del regime aprendo i se-
greti di chi tace per paura. Confi-
darsi con Astiz voleva dire morire.
Li abbracciava sul sagrato all'usci-
ta della messa della domenica. Il
segnale. Spariti per sempre, lo ri-
trovavano nei sotterranei della
ScuoladiMarina.Eraunadelle vo-
ci di chi faceva domande.

LA GUERRA CON LONDRA
La guerra delle Falkland-Malvinas
lo vede in prima linea: scappava
dal racconto di una sopravvissuta
che lo accusava di aver violentato
e ucciso due giovani suore france-
si. Ergastolo,maaParigi.Gli ingle-
si lo fanno prigioniero, finisce in
un campo vicino a Londra, eppure

nel rispetto della convenzione di
Ginevra, la signora Tathcher lo re-
stituisce all' Argentina. Per un po'
si nasconde ma il perdono di stato
gli restituisce la vita notturna che
amava. Rimette la divisa e per gli
ufficiali che lo hanno visto cresce-
re, diventa l'eroe di guerra umilia-
to dalla prigionia. Nel '95, quando
una cerimonia lo consacra capita-
nodivascello, l'ambasciatore fran-
cese invitato al microfono come
ognialtroambasciatore, sfiora l'in-
cidente diplomatico: «Non imma-
ginavo che per far carriera nella
marina argentina fossero necessa-
rie eccellenti qualità di torturato-
re». Tre anni fa torna dentro.

Malgrado il verdetto della Cor-
te,Astiz e i compagni continueran-
noa restaredietro le sbarre.Lapre-
sidente Cristina Fernandez Kirch-
neravevagridato contro«la vergo-
gna di una sentenza così». Da anni
dorme il disegno di legge che do-
vrebbeseppellireper sempregli as-
sassini del passato. La stessa Corte
che ieri avrebbe aperto le porte è
responsabile del lungo sonno.
Adesso l'Argentina ha fretta. ❖
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USA-CUBA SUI PRIGIONIERI

LEGGE PIÙ ASPRA PER IMMIGRATI

IL MAGGIORE QUOTIDIANO ARGENTINO

Gli Usa respingono la propo-
sta di Raul Castro di uno scam-
bio di prigionieri: dissidenti in
carcere a Cuba contro cubani
che scontano negli Usa una
condanna per spionaggio.

IL LINK

IL QUOTIDIANO SPAGNOLO

Il governo spagnolo ha annun-
ciato un inasprimento della leg-
ge sull'immigrazione, preveden-
do di allungare i tempi della de-
tenzioneper i clandestini in atte-
sa di espulsione.

Scaduti i termini di carcerazio-
ne preventiva. Con questa moti-
vazione la Corte aveva autoriz-
zato la liberazione di quattro
protagonisti del massacro ar-
gentino. Sentenza sospesa in at-
tesa del ricorso del governo.

IL LINK

Foto di D. Garcia/Ansa-Epa

p I giudici: sono scaduti i termini di carcerazione preventiva

p Il governo ricorre Ora la parola alla Corte Suprema

P

«El tigre» Acosta, Astiz
il giudice Brusa
e il generale Bessone

PARLANDO
DI...
Gordon
Brown

Il premier laburista britannico è stato accusato da conservatori e liberaldemocraci di
voler ritardare sine die l’inchiesta pubblica sulla guerra in Iraq richiesta dalle opposizioni.
Brown, infatti, ha detto al Parlamento che sino a quando la Gran Bretagna avrà truppe di
stanza in Iraq non si potranno prendere decisioni in merito.

Argentina: liberi
quattro torturatori
Dopo le polemiche
sentenza sospesa

L'ex capitano Astiz in una foto d’archivio

I protagonisti
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